
 
 

 

.  IL SINDACATO DEI CITTADINI  . 

IL CONFRONTO E’ RIPARTITO 

 
 

Nella giornata di ieri, come richiesto da CGIL, CISL, UIL e CONFINTESA, si è 

tenuta una prima riunione in videoconferenza tra Amministrazione e 
Organizzazioni Sindacali. 

Il confronto ha creato condizioni favorevoli per una veloce sottoscrizione del 
C.C.N.I. 2019, infatti l’Amministrazione ha accolto le richieste di CGIL, CISL, UIL 

e CONFINTESA di non vincolare il pagamento del compenso unico di 
professionalità anche alla valutazione individuale, nonché di confermare 

l’indennità di professionalità da anni riconosciuta nella nostra contrattazione 
integrativa. 

Nel corso dell’incontro è emerso l’intento comune che in questa fase così difficile 
legata al perdurare dell’emergenza sanitaria sia necessario agire con rapidità per 

dare risposte economiche al personale. 
Ci attendiamo analoga velocità per giungere all’abbassamento del tasso dei 

prestiti e dei mutui ipotecari. 
Si è colta altresì l’occasione per associarsi all’esigenza già sostenuta da CGIL 

CISL e CONFINTESA, condividendone i contenuti, di mantenere alta l’attenzione 

sulla salute dei lavoratori da parte dell’Amministrazione per avviare in sicurezza 
la prossima fase 2 che si prospetta lunga e delicata. 

Su questo tema abbiamo registrato la disponibilità ad aprire il confronto che, 
naturalmente, riguarderà anche la prosecuzione del lavoro in modalità agile, 

modalità che ha dato risultati ampiamente positivi in termini di produttività. 
Proprio per questa ragione e come ha sostenuto la stessa Ministra per la Pubblica 

Amministrazione auspichiamo che, anche una volta finita l’emergenza sanitaria, 
questa modalità di lavoro si consolidi senza diffidenze. 

Abbiamo avuto notizia che sono in atto procedure di acquisto di D.P.I. che 
garantiranno un continuo approvvigionamento e rifornimento finché sarà 

necessario. 
Il personale, in questa fase emergenziale, sta lavorando con impegno e risultati. 

In particolare ricordiamo il prezioso e lodevole apporto di coloro che devono 
garantire la prestazione lavorativa in presenza per continuare ad erogare 

prestazioni sanitarie all’utenza. 

In questo quadro riteniamo opportuno richiedere all’Amministrazione, d’intesa 
con le altre OO.SS., in una fase successiva, una riflessione articolata sugli 

obiettivi di performance 2020. 
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